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La manifestaiione nazionale del PCI 

Donne spezzine 
in prima fila C • « ' 

Soltanto una buona foto
grafia, crediamo, po t rebbe 
r e n d e r e p ienamente il sen
so della « novità » di que
sta .settima legislatura, co
si come si presentava agli 
occhi di chi si trovava ad 
assistere alla prima seduta 
della Camera dall 'al to delle 
t r ibune di Montecitorio: e ra 
impossibile non res ta re col
piti dalla compat ta presen
za di un g ruppo comunista 
che debordava abbondante
mente in nuovi set tori ol tre 
quelli occupati tradizional
mente . segnando con questo 
solo fatto l ' immagine poli
tica (e non solo polit ica) 
dell ' I tal ia del 1976. Lo spec
chio del le assemblee IORÌ-
stative, come si • usa di re , 
r if let te dunque una rea l tà 
nuova, che si è espressa In 
modo immediato anche nel-
l 'accord'i t ra i part i t i costi
tuzionali per le presidenze 
delle due Camere e nell 'ele
zione di Pie t ro Ingrao alla 
sn ida del l 'assemblea di 
Montecitorio. A quasi tren-
t 'anni di distanza dalla pre
sidenza Terracini dell 'As
semblea cost i tuente , un co
munista torna a questo po
sto: si riallaccia qui, in Par
lamento . un filo che e ra 
s tato spezzato nel momento 
della ro t tu ra del l 'uni tà an
tifascista con conseguenze 
che hanno lasciato una trac
cia in un ampio per iodo sto
rico. 

Realtà nuova, ed anche 
nuovi compit i . Il Par lamen
to — come ha de t to Ingrao 
—, sede più alta e qualifi
cata di dibat t i to e di unifi
cazione rea le del Paese , si 
trova dinanzi ai pr imi sin
tomi di una esigenza che 
avanza t r a le forre politi
che, per un rappor to nuovo 
che, « mantenendo ciascuna 
rìi esse la sua fisionomia, 
porti però a un rinvigori
mento. e a un arricchimen
to delle istituzioni democra
tiche >. In tal senso si può 
d i re che il 20 giugno rap
presenta effe t t ivamente un 
pun to fermo, r ispet to a un 
processo pe rò avviato da al
cuni anni , in sintonia con 
svolgimenti profondi in at
to nella nos t ra società. Sen
za di ciò, come sarebbero 
s ta te possibili conquiste 
qual i il nuovo dir i t to di fa
miglia, . oppure il voto ai 
diciot tenni , t an to pe r resta
r e ad alcuni dei provvedi
ment i legislativi p iù cono
sciuti? 

INGRAO'— A r r i c c h i - ' ; | 
mento delle Istituzioni 

Questo maggior risalto as
sunto dal Par lamento , se da 
un lato è un fatto indiscu
tibile e ogget t ivamente ri
levabile, r ichiama dall 'al tro 
problemi di effettiva rispon
denza di tu t to il nostro si
stema politico Anzitutto. 
sul piano della guida del 
governo (poiché, anche ' in 
linea genera le , è difficile 
immaginare un 'opera di rin
novamento compiuta solo a 
t rat t i , in camere s tagne) . 
Si t ra t ta di una questione 
in piedi già da troppi anni. 
la quale , lungi dall 'essere 
affrontata ser iamente , è sta
ta anzi aggravata fino al
l 'es t remo con il gioco fon
dato sulle passate formule 
di governo e sulle relative, 
es tenuant i manipolazioni. 

Qui sta il punto-chiave 
della crisi minister iale ap
pena aper ta . Crisi difficile. 
riconosce il g iornale della 
DC. Certo, le cose da fare 
sono impegnative. Ma le dif
ficoltà po t ranno diventare 
ancora più aspre, se non si 
par t i rà col piede giusto: os
sia, se non si imposterà il 
discorso sulle soluzioni da 
persegui le riconoscendo pri
ma di tu t to ciò che il 20 
giugno ha rappresenta to in 
fatto di mutamento dei rap
porti di forza. Un testardo 
rifiuto di p rendere atto dei 

PICCOLI — Prima bur
rasche de 

| dati nuovi della real tà po
t rebbe costar caro anche al
la Democrazia crist iana in 
quanto par t i to . Nel le Carne» 
re di oggi essa non può più 

1 contare su di una moltepli
cità di ipotesi di alleanze: 
i margini sui quali si è ret
to il p repote re de si sono 
dras t icamente r idot t i . E una 
nuova maggioranza la si po
trà cos t ru i re sol tanto adot
tando una logica - diversa, 
par tendo cioè da una poli
tica, e sollecitando su que
sta politica convergenze ed 
intese. Senza p re tendere di 
fissare in par tenza i ruoli 
delle forze politiche, con in
terpretazioni del voto arbi
t ra r ie , o — in alcuni casi — 
addi r i t tu ra grot tesche. 
•' Del res to , il voto sulle pre
sidenze del le Camere ha di
mostrato che il Par lamento 
appena e le t to è perfet tamen
te « governabi le ». ove venga 
supera to il metodo dei reti 
e delle pregiudiziali paraliz
zanti. P o t r à , affermarsi an
che nella di re / ione politica 
del Paese questo modo nuo
vo di confrontarsi e di in
tendersi? E ' ouello che chie
dono in questi giorni uomi
ni di un arco abbastanza 
largo di forze democrat iche. 
Le incertezze r iguardano so
pra t tu t to la Democrazia cri
st iana, i suoi or ien tament i 
ed anche — come si è già 
potuto vedere — i suoi mi
steriosi giochi in terni , che 
hanno r ipreso a intrecciar
si vor t icosamente dopo la 
parentes i (che pe rò dovreb
be essere pe r tu t t i qualcosa 
di più di una parentes i ) del
le elezioni. 

Pe r alcuni giorni, a Piaz
za del Gesù non si è parlato 
che di nomi, di « organi
g rammi >. La pr ima burra
sca t ra le corrent i democri
st iane si è scatenata per le 
presidenze dei due gruppi , 
e si è conclusa con la ricon
ferma di quei campioni del 
r innovamento che rispondo
no ai nomi di Piccoli e di 
Bartolomei . Quanto alle so
luzioni di governo, la DC 
tace o res ta nel generico. 
I tempi pe rò s t r ìngono, e 
nella se t t imana ent ran te . in
sieme al nome del presiden
te incaricato prescel to da 
Leone, occorrerà sapere an
che se il par t i to democri
st iano vuole r ea lmen te cam
b ia re r i spe t to alle esperien
ze del passato. 

Candiano Falaschi 

per costruire 
; il Festival i < ; :i » « 

Da sabato prossimo a domenica 25 luglio le iniziative poli
tiche, culturali e ricreative dedicale alle rcasse femminili 

•\ 
Dal nostro corrispondente 

<r i . • 

- LA SPEZIA, 10 
Appena usciti dalla inten

sa campagna elettorale del 
20 giugno, «.on alle spalle lo 
Impegno e lo sforzo di un la
voro massiccio e capillare. In 
breve tempo 1 compagni e le 
compagne spezzine si sono 
messi al lavoro per realizza
re un grande festival nazio
nale della donna. La coscien
za della dimensione di que
sto impegno ha fatto emer
gere, ancora una volta, quel
la grande, vorremmo dire Ine
sauribile. riserva di energie. 
di fantasia, di creatività, di '. 
idee di cui hanno già dato I 
prova ì comunisti e che. an- . 
eh essa, fa il nostro parti to > 
diverso da ogni al tro. 

Quello che si aprirà a La 
Spezia 11 17 luglio e si con
cluderà domenica 25, si ca
ratterizza come un festival 
che, per 11 suo programma di 
iniziative politiche, di attivi
t à culturali e ricreative, per 
Io spìrito internazionalista 
che segna profondamente 
questo grande appuntamento 
di massa, è ben rappresenta
tivo della crescita delle mas
se femminili di questi anni . 
della loro impetuosa ent ra ta 
sulla scena delle battaglie di 
democrazia e libertà. >-

I mille e mille impegni, le 
innumerevoli necessità che 
un festival nazionale porta 
necessar iamente con se, ve
dono impegnati non solo 1 
compagni delle fabbriche, del 
centro cit tà, delle sezioni di 
tu t t a la provincia, ma trova
no al lavoro, nei più diversi 
settori, numerosi simpatiz
zanti . non comunisti , che con 
entus iasmo e volontà metto
no a disposizione le loro ca
pacità e la loro conoscenza: 
una dimostrazione ' di come 
cresce cont inuamente la ca
pacità di ' aggregare sempre 
nuovi ceti, sempre più ampie 
masse femminili, i giovani. 
gli intellettuali , specialmente 
nei moment i di grande ten
sione ideale e di maggiore 
impegno. E' il caso, il più 
significativo, degli ar t i s t i de
mocratici , che a l te rnano riu
nioni di collettivo a l la rea
lizzazione di pannelli , mostre, 
messaggi politici visivi, e che 

lntoltre realizzeranno loro o-
pt-re al l ' interno del festival, 
nel grande padiglione della 
* Unità ». in mezzo alla gente. 

ni festival è delle donne e 
pi rciò le donne, le ragazze 

. hiinno un ruoio determinan
te e prioritario nella sua rea-

, li inazione. Intendiamoci : non 
è un festival delegato alle 
donne: è un incontro Jpoli

ttico cui tu t to 11 parti to par
tecipa e lavora; segno, questo 
anche della nostra profonda 
maturazione della coscienza 
eh* la «quest ione femminile 
è 'questione nazionale ». che 
riguarda e coinvolge tut t i . 
O r t o è che la presenza del
le compagne, delle ragazze. 
d«Dle numerose simpatizzan
ti a una presenza da protago
nista, prima nella pianifica-
ziome della festa e poi nella 
realizzazione, con un contri
buto di Idee instancabile e 
sempre all'altezza della si
tuazione. *,u- ••: • 

Non mancano certo gli a-
spetti meno appariscenti , ma 
senz'altro preziosi, di questo 
contributo: la realizzazione 
dea servizi, il reperimento di 
centinaia e centinaia di fami
g l i per ospitare le delega
zioni da ogni regione d'Ita
lia , il funzionamento di quat
tro r is toranti e numerosi po
sti di ristoro. Anche qui la 
presenza di centinaia di don
ne spezzine è viva, conta an
co? più oggi. -

D'altra par te , non è una 
novità.: una tradizione di pre
senza, a t t iva nelle- battaglie 
per la democrazia, per la li
bertà, per i servizi sociali ca
ratterizza da lunghi anni , a 
part i re dalla lot ta clandesti
na antifascista e dalla Resi
stenza. la vita delle donne 
spazzine. >. - . « . • ' 
• Un pat r imonio dì lotte e dì 
partecipazione che ben figu
ra nel cara t te re di solidarie
t à internazional is ta di - que
sto festival, con la Spagna, 
con il Cile e con l'Angola: 
cine si esprime, qui a La Spe
zi!., con il lancio della gran
de campagna nazionale di so
lidarietà con le donne ango
lane e, insieme, con tu t t e le 
desine del mondo che lo t tano 
pei la l ibertà, l 'indipenden
za. il progresso e la libertà 
dei popoli. 

- Pierluigi Ghiggini 

I lavori del Comitato centrale della organizzazione giovanile comunista 

FGCI: analisi del voto e proposte politiche 
Per la prima volta il PCi è il primo partito fra i giovani — Lo straordinario risultato nel Sud — Il fallimento dei gruppi 
e il rapporto della Democrazia cristiana con le masse giovanili — Obiettivi immediati e a breve termine — Un patto di unità 

Il voto delle masse giova
nili. il suo significato, la sua 
composizione, ma anche e so
pra t tu t to le nuove prospettive 
di lavoro e di impegno poli
tico. sono • s ta t i l temi del 
Comitato centrale della FGCI. 
chf* si è r iunito a Roma gio
vedì e venerdì scorsi. Aperto 
da una relazione del com
pagno Ferruccio Capelli della 
segreteria. Il comitato cen
trale ha anche ascoltato u n a 
informazione del compagno 
Gianni Borgna sul prossimo 
Festival nazionale della gio
ventù che si svolgerà dal 24 
luglio al 1. agosto a Ravenna. 

La relazione, come Io stesso 
dibatt i to, hanno preso le mos
se dallo splendido risultato 
del voto giovanile. Per la 
pr ima volta il PCI è il primo 
par t i to fra i giovani, con una 
percentuale che supera il 40 
per cento. (Nelle precedenti 
elezioni poet iche del '72. in
sieme al PSIUP aveva rag- ! 
giunto il 35.5». Oggi la sini
s t ra nel suo complesso ha il ' 
55 per cento : dat i questi che. ; 
pur nella loro essenzialità. 
rappresentano una conferma I 
della forte volontà dei gio- | 
vani di cambiare. 

una ipotesi di governo delle 
sinistre ed anche dal falli
mento dell'ipotesi di condizio
nare i rapporti di for7a poli
tici per un governo delle si
nistre. Da tu t to ciò però 
e s ta to sottolineato — non 
aevono trarsi conclusioni af-

portarli su un terreno unita
rio di lavoro. 

La DC per la pr ima volta 
ha perso in percentuale alla 
Camera rispetto al Senato: 
nonostante questo bisogna ri
flettere sul perchè la Demo
crazia crist iana abbia rac-

frettate sulla fine dell'estre- | colto vasti consensi fra l gio-
mismo. cosi come e neces
sario evitare toni arroganti 
nei confronti di quanti , oggi 
in crisi, militano in questi 
gruppi E' importante Invece 
far opera dì proselitismo nei 
confronti di questi giovani per 

vani, rifiutando schematismi 
o generiche «e t iche t te» sul 
carat tere conservatore e mo
derato di questo voto. II ri
sultato. al contrario, deve far 

. j f ; 

lismo (anche se in cinque e democratiche si deve co-
regioni del Sud la DC ha pre
so più voti alla Camera che 
a! Sena to ) : o il condiziona
mento ideologico del passato 
e la paura del nuovo: né 
ancora l'anticlericalismo dei 
radicali o l'intolleranza di cer
ti gruppi 

Bisogna invece — è s ta to 
det to nel corso della riunione 
del CC — avere la lucidità 
di analisi e cogliere la forte 
capacità di ripresa del mon

na nciare a lavorare per dare 
vita ad u n a Consulta nazio
nale capace di costruire un 
nuovo rapporto fra Parlamen
to e giovani. 

Il caporione si difende davanti al CC 

Esplode la tensione 
nel MSI dopo la 

sconfitta elettorale 
E' forse iniziata la resa del 

^ conti fra i gerarchi del MSI. 
lì* successo è s ta to per di ! Dopo molte manovre, succe-

pn i omogeneo e. come h a dute alla sconfitta del 20 
ricordato fra gli a l t r i il com- I giugno, 
pagno Umberto Minipoli della 
•«gretcna. il voto h a assunto 
peso e rilievo s traordinari 
nelle regioni meridionali. Que
s to — ha aggiunto — pone 
11 problema di un rafforza
mento della nostra organiz
zazione e della nostra ini
ziativa. necessario pe r ade
guarci alle nuove responsa
bilità che il voto ci impone ». 
All'interno di questa crescita 
omogenea e positiva del no- j 
f tro par t i to fra i giovani (nel
le zone industr i i l i , come nel
le campagne) non si devono 
però sottovalutare alcuni se
gnali negativi registrati m 
prandi e medie citta 

in cui è sembrato 
che le varie fazioni si sor
vegliassero reciprocamente 
con il caporione in vene di 
mediatore, con la riunione 
del comitato centrale hanno 
cominciato a prendere corpo 
non solo !e contrastanti va
lutazioni politiche ma anche 
gli schieramenti. Il fatto stes
so che. contro ogni previsio
ne. Almirante non abb.a pre
sentato neppure le «dimis
sioni formali » ed abbia espli
citamente escluso un voto 
sullo sua relaz.one. s ta a si
gnificare il timore che una 
conta dei consenzienti e dei 
dissenzienti poss* avv.arc un 
processo di scollamento. Il se-

a larghe e spregiudicate in
tese ». In a'.tre parole: d.amo 
tut to pur di r imanere in 
qualche modo in giuoco 

Questa pos.rione tenta di 
taci tare i gruppi interni più 
timorosi dell ' .solamento po
litico e p.ù inclini ad attac
care Almirante da c o n t r a p 
poste posizioni. Il segretario 
tenta la quadra tura del cer
chio! da un Iato si offre co
me garan te di una linea di 
raccordo con una par te del
la DC. dall 'altro str inge accor
do con la componente x du
ra » e aper tamente f a s c i a 
che fa capo al suo vice. Ro-
mualdi. Il gruppo degli op
positori. sotto un'effige neo
democratica. che sembra 
aver trovato i'. suo leader 
nel sen. Tedeschi c i quale. 
nei giorni scors:. si era espl:-

II voto premia cer tamente | g re tano missino, ha fatto sa- ! d i a m e n t e offerto come alter-

pensarei per spiegarlo non ' do cattolico, sia per un più 
bastano il peso del cliente- forte intervento della Chiesa. ] 

sia per un reale processo di 
r innovamento che. a t torno a 
Zaccannini. ha investito e at
tivizzato migliaia di giovani 
democristiani (il che non deve 
identificarsi con il lavoro di 

; Comunione e Liberazione, a:v 
i che se questo ha dato 1 suol 

t ru t t i ) . 
II lavoro da fare è s ta to il 

secondo grande filone at torno 
al quale si è snodata la di
scussione al CC delia FGCI. ' 
La relazione ha presentato I 
quello che in gergo sindacale 
viene definito un cr pacchet
to » rivendicativo. Come obiet
tivi prioritari — da inserirsi 
però sul programma del me 
dio termine — e at torno ai 
quali far crescere il movi 
mento e sviluppare le lotte 
un i t ane sono st-*ti individuati: 
la riforma delia scuola se
condaria superiore, l 'avvio 
della riforma universitaria. 
la leege-quadro per una nuo
va formazione professionale. 
la riforma del collocamento. 
la modifica dell 'apprendista
to. Su tut t i questi obiettivi — 
ha det to il compagno Roberto 
Cappellini della segreteria — 
sarà necessario sviluppare un i 
ampio dibat t i to nel paese e • 
fra i giovani: per approfon- i 
dire e mungere a nuove eia- ! 
borazioni su proposte che. 1 
come q ies ta . hanno profonde 
implicazioni con il complesso j 
delle scelte d: politica eco- i 
nomica. i 

Manifestazioni 
del Partito 

Ecco alcuni comizi che si ter
ranno in l u t i * I tal ia nel qua
dra delle manifestazioni per la 
i l l i t i p i comunista: 

O G G I 
Mantova: Fanti; Bari: Napo-

t U u o ; Mi lano: M . D'Alema; 
Wirasca ( I m p e r i a ) : Canetti-
tiurn; Albino (Bergamo): Chia-
rante; L'Aquila: Ferrara: Stoc-
<arda: F r e d d i m i ; Bruxelles: 
G. Pafetta: Sinalunga (Siena) 
' ' •squil l i ; Vi l latal la ( I m p e r i a ) : 
Curo; Matassino • Pian di 
fccò ( A r e z z o ) : C . Tedesco; 
( i v a dei Tirreni (Sa lerno) : 
Valenza. 

D O M A N I 
Mi lano ( a t t i v o ) : Chiaro-

rionte; Correggio: Cuerzoni: 
f i v i a : Libert ini; Reggio Emi-
li • : dubbi . 

Un potenziali di energie al servizio dello sviluppo democratico del Paese 
^ - • - - -

Dal vasto consenso elettorale 
più forza organizzata al PCI 

* v 

Colloquio con il compagno Pecchioli, responsabile delia sezione di organizzazione - Oc
corre promuovere una nuova leva di militanti per compiere un ulteriore balzo in 
avanti'nel carattere di massa del partito - Un attento lavoro di approfondimento politico 

' E* del tu t to naturale che 
la da ta del 20 giugno '76 co
stituisca ormai il punto di 
riferimento obbligato di ogni 
discorso politico. E' a quella 
data , ai risultati elettorali che 
l 'hanno accompagnata e an
zitutto all'impetuosa avanza
ta del PCI. che bisogna rap-
portarsi se si vuole tracciare 
con spirito realistico una va
lida prospettiva. Ciò vale non 
soltanto per le immediate sca
denze politiche: vale anche 
per l'analisi che ogni partito, 
lo voglia o no. e chiamato a 
compiere circa i suoi proble
mi interni, la sua strut tura. 
la sua forza organizzata, il 
buo rapporto con, la sccìetà 
civile. > 

Dai dati elettorali parte 
anche la riflessione del PCI, 
una riflessione che — è ben 
evidente — non può avere nul
la di recrimlnatorio o di trau
matico (altri parti t i affron
tano l'analisi postelettorale 
perfino con gli organi diri
genti dimissionari!), ma che 
proprio nel voto, nello sma
gliante successo del 20 giu
gno, ricerca motivi di stimolo 
e di fecondo arricchimento. 

Ne parliamo con il compa
gno sen. Ugo Pecchloli, mem
bro della Segreteria del PCI 
e responsabile della Sezione 
centrale d'Organizzazione. 
C'è una domanda — egli di
ce — che impegna in que
sti giorni i dirigenti e i mi
litanti del PCI : come tradur
re un così vasto consenso po
litico ed elettorale in forza 
organizzata, in milizia atti
va. in costante partecipazio
ne" alla vita del part i to e al
la sua battaglia per . t rasfor
mare la società i tal iana? 
<- Già da questa domanda ini
ziale di Pecchloli si compren
de bene come > nella rifles
sione ' del PCI, - l'unico par
ti to che abbia registrato un' 
avanzata (e di quali propor
zioni!) il 20 giugno, non ci 
sia posto per toni trionfali
stici o di sterile autocompia
cimento. Si t ra t t a al contrario 
di esaminare subito forme e 
modi perché quel grande po
tenziate di volontà, di ener
gia, di intelligenza politica 
non vada sciupato neppure in 
minima parte ma venga uti
lizzato interamente per raf
forzare il parti to e per svilup
pare la vita democratica. 

Operai, intellettuali, profes
sionisti. giovani, donne - in 
ogni par te d'Italia, e spesso 
per la prima volta, si sono 
avvicinati al PCI durante la 
campagna elettorale, ne han
no assunto le parole d'ordine, 
si sono fatti portatori della 
sua proposta politica, sono 
divenuti protagonisti sponta
nei della' sua battaglia eletto
ra le : il risultato ha premia
to anche il loro sforzo. Si 
t r a t t a dunque di saper pro
muovere dappertut to < - una 
nuova leva di militanti , di 
compiere un ulteriore balzo 
in avanti nel carat tere di 
massa del partito, di immette
re nuove energie nelle nostre 
organizzazioni di base • per 
adeguarle sempre meglio ai 
compiti che proprio il suc
cesso del 20 giugno rende 
più urgenti e impegnativi. 

E non si t ra t ta — aggiun
ge Pecchioh — di at tendere 
un flusso spontaneo di nuo
vi mil i tant i : c'è chi. pur aven
do votato comunista, cons-en-a 
dubbi, incertezze, interrogati
vi. Tu t to questo esige un la
voro a t t en to di approfondi
mento poht.co. di spiegaz.o-
nc. di chiarimento, anche di 
riflessione sulle esper.enze 
che molti hanno già compiu
to in al t re formazioni politi-

. che o nelle sedi dove si espr.-
me in forme nuove !a parte-

I upazione democratica: la 
! scuola, il quartiere. 
! Risultati importanti , già ;n 
: queste due set t imane che ci 
' separano da! voto, non sono 

mancat i . Dal 20 giugno ad 
oggi altri diecimila compagni 
hanno ri t irato la tessera de! 
PCI. moltiM.mi per 'a prima 
volta: rispetto alla conclu
sione del te^-era mento del 
'75. in tut ta Ita La vi sono 
e.a 7.i mila i--cn::i in p.ù. ma 

f' phcarsl nelle prossime setti
mane se vi sarà un adeguato 
impegno da parte di tut te le 
nostre organizzazioni di ba
se e da parte delle federa
zioni provmcali . Del resto 
tutto il lavoro del parti to re
gistra successi assai signifi
cativi: la campagna di sotto
scrizione elettorale ha ampia
mente superato l'obiettivo del 
due miliardi di lire: la raccol
ta di fondi per la s tampa co
munista è m pieno svolgimen
to; M preparano migliaia di 
feste dell'Unita; la t̂e.-xsa d.l 
fua.one del quotidiano do! 
part i to segna un costante in
cremento 

Gli alvn — aggiunge Pec
chloli — ci riconoscono oggi 
come virtù quello che ieri ci 
rimproveiavano corno vi/i . 
la nostra unita, ì! nostro rigo
re politico, 11 rifiuto delle cor
renti. il carat tere della nostra 
milizia. Dobbiamo esaltare e 
rinsaldare questo metodo. 
questo stile di lavoro, questo 
modo di essere militanti , con
durre avanti nei fatti quel 
processo di arricchimento 

della stessa teoria del parti to 
che slamo andat i sviluppan
do dal '21 ad oggi e che oi 
ha consentito di divenire quel
la grande forza democratica. 
nazionale, unitaria che sia
mo. 

Ed è uno .sforzo che dobbia
mo compiere dappertutto, su
perando rapidamente anche 
limiti e r i a r d i Soprattutto 
nel Mezzogiorno Pecchioli r.-
leva come il voto del 20 giu
gno cos t i t u i t a un momento 
importante neH'un:!'.raziono 
doH'opentamento poetico lui 
le vane zone del Pue.so, ma 
ciò non .si può dire ancoia 
a proposito del'a forza oi ga
li izza la del nostro partito. 
Gravi squilibri permangono 
nel Sud ed anche nel'o griin-
d. citta ia Napoli, tanto ix»r 
lare un esempio, abbiamo il 
41) por cento eie: \oti. ma an 
cora troppo esiguo e il nu
mero dei nostri lscnt t i ) . 

E' necessario pertanto esa 
minore da vicino lo .-.tato 
del'e nostie organizzazioni di 
ba.se. valutarne la capacita di 
ìniziathtt politica e di con-

Imminente l'uscita 

Documentario Unitelefilm 
su «Venti giugno 

e questione comunista » 
0>l volo del 1 9 7 2 a quello 

del 2 0 giugno 1 9 7 6 : passando 
attraverso il referendum sul 
divorzio e la elezioni regionali 
del 1 5 giugno; ma anche at
traverso gli ultimi e atroci ten
tativi di creare un clima elet
torale di violenza fascista e di 
paura ( i fatt i gravissimi di 
Sezze Romano, la strage di Ge
n o v a . . . ) . Questo il percorso 
narrativo del documentario 2 0 
giugno: la questione comunista 
che l 'Unitelel i lm sta finendo 
di montare in questi giorni e 
che sarà pronto per la distri
buzione entro la fine del mese. 

I l f i lm non è soltanto una 
attualità della « notte del vo
to » — cui pure è dedicata 
un'ampia parte, sia con le ma
nifestazioni popolari di Roma 
dinanzi alla sede della Direzio
ne del PC I , sia con riprese ef
fettuate a Mi lano, Tor ino, Na
pol i , Lecce, Bologna, Firenze, 
Genova. A l contrario: il docu
mento cinematogralico si pro
pone come momento, sia pure 

spettacolare, di ri l lesiione sulle 
ragioni del profondo cambia
mento politico avvenuto in I ta
lia e sulla realtà oggettiva del 
nuovo Parlamento. Per que
sto il f i lm dell 'Unitelel i lm do
cumenta sia momenti partico
larmente significativi, come il 
Comitato Centrale del PCI del 
2 0 maggio, sia altre lasi del
la campagna elettorale che ve
dono impegnati altri partiti e 
forze sociali e culturali, sia I' 
entusiasmo dei comunisti per 
la vittoria. 

Nell ' insieme, in definitiva, il 
documentario (che è a colori e 
dura 3 0 minuti) si propone 
come un prezioso strumento di 
dibattito ed approfondimento, 
oltre che di documentazione 
storica. Lo hanno realizzato un 
collettivo coordinato da Alber
to Marrama. I l testo è curato 
dalai giornalista Mir iam Mafa i . 
I l f i lm può essere prenotato 
presso: U N I T E L E F I L M , via 
Sprovieri, 14 - Roma - Telefo
no 5 8 8 9 7 6 - 5 8 8 . 6 2 6 . 

I ! 
I 

ta t to copiUoie. sperimentare 
l'efficacia del metodo di la
voro .soprattutto alla luce dei 
compiti nuovi che ci atten
dono negli enti locali, nei 
qiutitien, nei luoghi di la 
voio K astj.eme al rafiorza-
niento del pan ito bisogna prò 
muo\eie, soprattut to nel Mez
zogiorno, lo sviluppo delle or 
'.MniAz-uzioni sindacali e di 
iiiHSMt. come componente au
tonoma e • in.sostituibile del 
p.u generale tessuto democra
tico 

Compiti limoliti, piocsegue 
Pocchol ' . sono quelli che ci 
attendono poi contribuire al
la costruzione di una Fede 
: azione giovanile coimin.Ma 
che abb-a vero ca ia t te ie di 
m a ^ a . che .-oppa piomuove 
io -cinp.e meglio un gran
de mov.mento imitano tra 
ìa intuenti! Coni pei le don 
ne, il cui \oto ha loppieson 
ta to una componente fonda
mentale del nostro successo. 
giaz.'e anche all'iniziativa co
l a n t e che abbiamo >apitto 
sv:.lippa re iti quo» ti anni 

Eccezionale, por la quanti
tà e la qualità delle ade
sioni. è stato il voto comu
nista degli intellettuali: da 
essi può continuare a venire 
un contributo determinante 
alla lotta per il rbanamento 
molale, per il rinnovamento 
culturale, per rigenerare la 
nostra -società: le ncotre or
ganizzazioni. gli enti locali 
che contributtino a dirigere 
debbono .saper offrire sedi 
permanenti di contatto e di 
dibatti to di masnii sui temi 
del'a cultura, dell'arte, della 
ne r i ca 

E' una erande stagione — 
conclude il compagno Poe 
chioli — quella t he .si apre col 
voto del 20 muglio di fron
te al nostro partito e di fron
te allo democrazia italiana. 
Il risultato elettoiale ci ca 
nca di nuove, esaltanti re 
sponsa'v' i ta Siamo andat i 
avanti nelle «zone bianche» 
e nelle « zone rosse ». nelle 
cit ta e nelle campagne, nel
le regioni meridionali, in 
quelle del centro-nord, nelle 
isole: dobbiamo ora estendere 
il temuto del partito nella so
cietà civile por comprenderne 
sempre meglio i bisogni, le 
attese, la volontà: il proseliti
smo è il compito più urgen
te: ad esso è chiamato tut to 
il parti to nelle prossime set
t imane. 

Eugenio Manca 

Da Napoli alla spiaggia di Riccione 

«» rf? 

Un primo gruppo di bambini (600 su 2600» è approdato sulla riviera adr.at .ca. 
I bambini, tutt i dai 6 ai 14 anni non sono pani : - da Napoli per andare .n colon.a. Ma. 
d.v:-,i .n p.ccon srupp. . pa->se:anno il loro pei.odo di vacanza rome ver: e propri turisti, in 
comode e fresche stanze d'albergo, s u d a n d o pranzi caldi e b ioni Insomma, nessun limite 
alla loro \02La di giocare, andare al t .nenia, fare ì. bagno I /m.z . av .a e i ta :a pre^a da'. 
comune d. Napol. d'accordo ton a . u i i f amiti .n. i traz.on. cornuoa.. romagnole. Le straord.-
nar .e vacanze d: que->'i hamb.n.. ab.'.iia'. a p a c a r e . nie^i c-.Lv. ne. « t a i v . » d, Napo':. 

.->i t ra t ta d. un numero che ' o a! n u v i m o a fare qualche tuffo ne'.e acqac t J" 'a ' . t ro r!>o -a.ubr. del porto, •.ono n r w -
i potrà u . tenormente ? molt:- [ nizzate dalla Cooptur. Nella foto; un gruppo d. ragazz. n a p o l c a m vana sp.. i .^.a d rt.ee.m.-
; • « • : - ' : . . . - : < - ' » - ? 

Riunito a Firenze il comitato unitario per l'informazione radiotelevisiva 

Le Regioni rivendicano un ruolo decisivo 
per l'attuazione del decentramento Rai-Tv 

Nostro servìzio 

11 grosso lavoro di mobilita
zione della FGCI. la sua ca
pacità di s tare dentro i movi
menti di nwssa, la positività 
e costruttività delle proposte 
dei giovani comunisti agli stu
dent i . ai disoccupati, alle ra
gazze, 

TI comitato centrale ha ana
lizzato .vnche il significato del 
voto da to agli al tr i par t i t i . 

La lista di Democrazia pro
letaria h a subito una. pesante 
sconfitta, ha pagato, all'inter
no della sinistra, i! proprio 
nateracchio elettorale. 0?g i 
la crisi del gruppi è estre-
• m m e n t e grave ed è difficile 
prevederne gli sviluppi. E* 
certo che ' essa nasce dalla 
coscienza della loro incapa
cità di incidere sulle masse, 

«•oggettivo -fall imento di 

pere che porrà comunqu e a 
chiusura del dibatti to la que
stione di fiducia sulla perma
nenza alla segreteria, per ap 
peìlo nominale. 

Il segretario missino si è 
presentato con una relazio
ne che assolve da ogni criti
ca la linea seguita nella cam-

i pagna elettorale e che pro
spetta una piattaforma per 
l'avvenire ancora una volta 
basata sul ruolo di supporto 
e di prestavoti al versante 
conservatore della DC. Egli 
ha parlato di un MSI «ge
nerosamente capace di qual
siasi sacrificio per strappa
re il popolo italiano dall'ac
cordo DC-PCI », aggiungen
do che l'estrema destra avrà 
possibilità di udienza nella 
misura in cui sarà « pronta I elettorali. 

nativa ad AìmiranteF sembra 
intenzionato a prospettare 
posizioni critiche. Tedeschi 
ha annuncia to che voterà 
contro la fiducia ad A'.m.ran 
te. Sulla stessa linea si sono 
mossi i dirigenti del « fronte 
della g.oventu » che hanno 
chiesto un'inversione di linea 
politica e un vasto rinnova 
mento di dirigenti. 

Maggioranza e oppositori 
hanno dimesso ogni amb.zio-
ne di « grande destra a e 
giuocano la loro part i ta at
torno al tema dell'utilizza
zione del MSI come reparto 
estremo dell 'anticomunismo. 
Ent rano nel conto, poi. i mai 
sopiti conflitti personali già 
messi in > luce dalla forsen
na ta lotta per le preferenze 

Incontri-
dibattito 

sulla riforma 
della giustizia 

militare 

E' eh.aro che la futura ns 
[ se.nblea delie forze regiona.. 

interessate alia questione s. 
troverà a discutere argomen 
t. a->sai del.rati e complessi. 
proprio perche p.u complessa 

Per quanto riguarda misure j ^ e s v o l t o a M i i a n o un in 
urgenti e straordinarie il Co ( centro dibat t i to per ia pre-
mi ta to centrale della FGCI , b inaz ione del \olume. ed.to 
ha convenuto sulla necessità | QV.U « Editori Riuniti >. che 

FIRENZE 10 
E' s ta ta rapida la nun.one 

dei comitato esecutivo unita
rio per l'*nformazione rad.o . . . . . . _ . 
telev.siva, avol :«s venerdì ' di quanto non appaia a prima 
presso la Reg.one Toscana j v.->:a risulta -la =tes->a sentcn-
dopo poco più di un'ora d. \ za della Corte Ev.dentementc 
discussione con 1 rappresen ' le sue motivazioni u n n o in 
tant i intervenuti . Lelio Lago ! un certo senso ricondotte alla 

di conquistare, subito, il pre-
a w i a m e n t o dei giovani al la 
voro. un obiettivo sul quale 
coinvolgere al tre forze poli
tiche e no e soprat tut to il 
movimento sindacale nel suo 
complesso. 

Per far si che 1 giovani pos
sano contare di più. e inci
dere più diret tamente nella 
società, la FGCI propone un 
pat to unitario fra le forze 
giovanili, che definisca una 

linea di interventi a t torno alla 
questione del la voto e dello 
studio dei giovani. Ancora una 

I proposta: per favorire que-
I s to schematico e continuo 
i confronto fra le forze giovanili 

co<nt:enc gli at t i del semina
n o su «La riforma della giù 
stnzja mil i tare ». tenuto a Ro 
rru il 21 novembre scorso per 
iniziati la del • Centro studi 
e iniziative per la riforma 
drillo S t a to» . Incontri analo 
gin: sono in programma per 
i prossimi giorni 

IJfel volume sono contenu
t i . oltre alle relazioni svolte 
dui compagni Alberto Ma la
nugini e Aldo D'Alessio, il di
scorso di aper tura tenuto dal 
compagno Arrigo Boldrim. 
il discorso conclusivo del 
compagno Pie t ro Ingrao, ora 
presidente della Camera dei 
deputati , e tut t i gli interventi. 

no . pres.dente del comitato, 
incontra v*» ì g.ornalisti 

Lagono ha teso a sottoli
neare che la riunione era 
s ta ta puramente interlocuto 

carenza di prov\edimenti sul
la 1.berta di accesso e '^u! de 
cent ramento; e in secondo 

vate: occorre decentrare dav
vero. perche la realtà di b*-
^e non -.1 esprima soltanto con 
le rad.o «< libere >•. aprendo 
problemi g.ganteath. e in prò 
s p e a r . a per.colo.-^v.m. per la 
liberta d: .nformazione La 
posi.bilita d. concentrare le 
antenne, infatti, e pcgz.ore d. 
quella di concentrare le te 
state e.omalistiche anch" da 
un sempl.ee panto di vista 
tecnico la s tampa con-ente. 
sia oure limitatamente, un 

luogo alla conseguente -oars.t j eserc.ZiO cr.tico e un confron 
cred.b.hta che i fatti hanno 

r.a. e a \eva come oggetto sol- conferito alia legge 103 aalls. 
t an to la preparazione di una j r.forma della RAI. 
più arr.p.a assemblea di tutt4 . « A questo punto — ha pro-
i rappresentant i regionali da ! seguito Lagono — le Regioni 
svolgersi .1 prossimo 25 lu- j rivendicano un ruolo decisilo 
glio. • Non posso ant ic .pare i 
contenuto preciso di tale nu 
n.one » ha ancora detto La 
gono « m a evidentemente la i Par lamento, da cui pretendo 
arca dei problemi da discute- j no ia garanz.a della gestione 
re ruoterà intorno a due pun- | degù ampi spazi che agli en
t i : la recente sentenza della | ti locali sono stati promessi 

to fra .e fonti, mentre la ra 
d.o e la telev.-j.one costr.ngo 
no ail'opz.one. e imped.scono 
tale confronto 

Lagono ha anche aoitoknea-
to l 'importanza della presen
za nel com.tato esecutivo di per la reale en t ra ta in vigore _ 

della legge, e si pongono co i "un ' rappresentante delle Re 
m 5L,_ I " t 5I:? C U i o n _. . d l I ! : ! . , __^ : I P ° n : dell'arco alpino, che so 

^^ ,^ ^ m^^traz .one lampante j 

Corte Costituzionale a propo
sito della liberalizzazione del
le emit tent i radiotelevisive 
private, e la situazione at tua
le del decentramento della 
RAI» . 

ma non ancora concessi » 
Il problema del decentra

mento diventa dunque fonda
mentale proprio per risolvere 
il nodo apertosi con la proli
ferazione delle emit tent i pn-

delle inadempienze e del.a 
scarsa -.ensibihtà per i prò 
blemi delle comun.ia lingu. 
stichc e culturali locali d i 
parte degli organi centrali 
deila RAI. 

Omar Calabrese 

MESSAGGIO 
PER ALFREDO 

BIANCO 

C a r o Alfredo, 

' ho bisogno ' di Sen
tirti, di vederti, di par
larti. Da quando sii 
partito, sono successe 
tante cose che devi 
a s s o l u t a m e n t e sapere. 
. Telefonami, per pia

cere, ed io ti raggiun
gerò - dovunque; poi, 
dec ide remo Ins ieme. 

Papà, Ketty ed io ti 
baciamo caramente. -

MAMMA 
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